VERBALE DELLA RIUNIONE  RAB – N° 7
Il giorno lunedì 19  novembre  2007 alle ore 21,00, presso la sala al piano terra del centro Sociale Zolino, in Via Tinti a Imola, si sono riuniti i signori:

Cavina Massimo – presidente RAB
Zanarini Alessandro – vicepresidente RAB
Bettini Giorgio – membro RAB
Merli Roberto – membro RAB
Mimmi Tonino – membro RAB
Gamberini Vittorio – membro RAB

Geminiani Silvano – membro RAB
Righini Roberto – membro RAB
Zaniboni Alberto – membro RAB

De Carli Roberta – membro RAB
Marchetti Elena – membro RAB
Pelliconi Stefano – in sostituzione di Zucchelli Susanna - membro RAB
L’incontro è valido a norma dell’art. 7 del regolamento.

Partecipa l’assessore Mazzini come invitato.

La riunione è in seduta pubblica.
L’ordine del giorno era il seguente:

1. Approvazione Verbale seduta precedente.
2. Progetto della Centrale: illustrazione e avanzamento del cantiere (sarà presente l’ing. Carlo BOTTI  - Resp. Impiantistica – Progetti speciali - Divisione Ingegneria Grandi Impianti – Hera spa).

3. Relazione dei gruppi di lavoro.

4. Modalità di preadesione al servizio di teleriscaldamento.

5. Varie ed eventuali.
Viene trattato per primo il punto 2, per dar modo ai tecnici intervenuti di Hera spa (Botti, Solari, Franzoni) di lasciare la riunione non appena terminata la relazione.
L’ing. Botti illustra un documento, che verrà messo a disposizione di tutti  i membri del RAB, sulla gestione del cantiere e lo stato di avanzamento Al termine della illustrazione Righini richiede alcuni chiarimenti, che vengono forniti dallo stesso ing. Botti:

D. Nella presentazione non si parla del dimensionamento dello scambiatore di calore, di quanto si tratta?

R. Lo scambiatore è dimensionato per la produzione di 80 MW di energia termica come da prescrizione.
D. Può spiegare meglio come avverrà il funzionamento “in isola” della centrale in caso di black out sulla rete nazionale?
R. In caso di evento black out del tipo di quello verificatosi nel 2003, la nostra centrale è dotata di un sofisticato dispositivo di controllo del sistema elettrico che le consente di non fermarsi anche se l’evento dovesse accadere durante un picco di assorbimento. Tale possibilità deriva dal fatto che sia la centrale sia la rete di distribuzione dell’energia elettrica sono gestite da HERA, il sistema computerizzato verifica istante per istante sia la potenza elettrica prodotta sia la potenza elettrica richiesta dalla rete HERA. In caso di blackout nazionale, il sistema stacca la rete HERA dalla rete nazionale adeguando la richiesta di potenza della rete alla potenza prodotta in quel momento dalla centrale.

Ciò avviene in entrambe le situazioni, sia se la centrale produce una potenza maggiore del fabbisogno della rete HERA : in questo caso la rete HERA viene scollegata dalla rete nazionale e la centrale abbassa la sua potenza in modo da farla coincidere con la domanda; sia se la centrale produce una potenza minore del fabbisogno della rete HERA: attraverso un piano di distacco di carico con priorità decrescente in funzione della tipologia di utenze viene automaticamente riallineata la domanda alla potenza prodotta.
D. Che tempi si prevedono per il completamento dei lavori del nuovo metanodotto?

R. Il nuovo metanodotto viene realizzato direttamente da SNAM rete gas e comunque sono attualmente previsti 6 mesi di tempo per la conclusione dei lavori. In ogni  caso la centrale potrà essere avviata anche con l’attuale fornitura.

D. C’è una scadenza per usufruire dei benefici del CIP 6?

R. La nuova centrale non beneficia del CIP 6 bensì dei titoli di efficienza energetica (c.d. certificati bianchi), la convenzione con il comune di Imola prevede che il 20% di tali contributi siano versati al comune.

1) Il presidente chiede di approvare il verbale della seduta precedente. Si approva all’unanimità.
3) Ciascun gruppo di lavoro relaziona sull’avanzamento delle proprie attività:

GRUPPO TECNICO

Zanarini riferisce che il gruppo sta elaborando un prospetto riassuntivo di tutte le prescrizioni e adempimenti previsti dalle autorizzazioni per la nuova centrale (VIA, AIA, permesso di costruire). Il prospetto, che verrà messo a disposizione di tutti i membri del RAB, servirà a tenere sotto controllo il puntuale rispetto di tutte le richieste.

Si sta svolgendo una indagine tra artigiani e installatori locali per avere da mercato termini di raffronto coi  costi di installazione degli impianti gas, rispetto al teleriscaldamento.
Il gruppo tecnico inoltre è in attesa di un appuntamento con l’ing. Pontillo del Circondario Imolese per chiarimenti sulla pratica sismica in corso.

GRUPPO COMUNICAZIONE

Zaniboni riferisce del comunicato stampa inviato e pubblicato sulle attività svolte fino ad ora dal RAB. Per il sito WEB è stata fatta conferma ad Acantho per ragioni di sicurezza dei dati. Appena sarà pronto il sito tutto il materiale fino ad ora prodotto verrà pubblicato.
Esprime grande soddisfazione per il lavoro svolto  e l’impegno fino ad ora dimostrato ed evidenzia che si è partiti con molto impeto e volontà di dare risposte anche in tempi brevissimi, mentre a volte sarebbe necessario più tempo per riflettere.

Zanarini chiede se il gruppo comunicazione ritiene che sia il momento di indire una assemblea pubblica per illustrare il lavoro svolto.

Pelliconi pone l’attenzione sul tema della gestione della comunicazione da parte del RAB; Marchetti si unisce affermando che forse è necessario un passaggio intermedio per coinvolgere tutti i membri del RAB e condividere le risultanze delle attività svolte dai gruppi di lavoro prima di comunicarle all’esterno. Mimmi si associa a queste considerazioni.
Righini si dichiara d’accordo a patto che non si perda tempo nel dare le risposte, il che significa che il RAB dovrebbe riunirsi ad ogni nuova esigenza in un arco di tempo di una settimana.

Merli e Cavina dissentono: è sufficiente la corrispondenza e la condivisione via mail.
Cavina chiede l’autorizzazione a trasmettere ai giornali le foto fatte al cantiere; il consiglio concorda che non c’è nessun problema.

Mazzini suggerisce di coinvolgere il collegio dei presidenti dei Forum prima dell’assemblea pubblica con la cittadinanza.
Si concordano le seguenti date per i prossimi incontri:

· 24 gennaio 2008, riunione con collegio dei presidenti dei Forum;

· 7 febbraio 2008, assemblea pubblica;

· 17 dicembre 2007 e 14 gennaio 2008, prossime riunioni del RAB

GRUPPO AMBIENTE

E’ in via di definizione il testo della lettera da inviare al direttore della ASL per la richiesta di dati epidemiologici sulle malattie correlate all’inquinamento.

4) La bozza del contratto di preadesione al teleriscaldamento verrà inviata via mail a tutti i membri per discuterne alla prossima riunione con l’obiettivo di avere il testo definitivo approvato nella riunione del 14 gennaio.
Merli riferisce di avere ricevuto una richiesta di chiarimento via mail da un cittadino che stasera è presente tra il pubblico e chiede se lo stesso può esporla personalmente. Si concorda che tutte le richieste rivolte a un qualunque membro del RAB d’ora in avanti vengano trasmesse anche agli altri affinché si possa concordare una risposta in occasione della prima riunione utile. Si consente tuttavia al cittadino interessato di intervenire per esprimere la propria richiesta, che è la seguente:

· Come mai è stata concessa l’autorizzazione alla installazione di un “impianto insalubre” come definito dalla legge, all’interno del perimetro comunale?

Il RAB si riserva di fornire una risposta ufficiale.

· Alle ore 23,45 la riunione termina.

